
•• 2 VENERDÌ — 11 DICEMBRE 2020 – IL RESTO DEL CARLINO

Ravenna

«Prima di Natale sarà disponibi-
le l’ex Terapia intensiva per allar-
gare gli spazi del Pronto soccor-
so». A spiegarlo è Tiziano Carra-
dori, direttore dell’Ausl Roma-
gna, che dà una scadenza al pri-
mo intervento finalizzato a mi-
gliorare la situazione. Carradori
non nasconde i problemi attua-
li: «Il Pronto soccorso di Raven-
na oggettivamente è in una si-
tuazione logistica non sufficien-
te a rispondere in tempi adegua-
ti a quella che è la pressione del-
la domanda – dice –. Il Pronto
soccorso è stato rinnovato nel
2012, quando io ero direttore
dell’Ausl Ravenna, ma era stato
progettato 10 anni prima. E le di-
namiche che hanno interessato
tutti i Pronto soccorso hanno
portato gli accessi a crescere
del 3-4% ogni anno».
E poi c’è il Covid: «È il momen-
to peggiore – aggiunge –. Nella
prima ondata la nostra azienda
sanitaria, come accaduto in al-

tre realtà della regione, ha bloc-
cato tutta l’attività ordinaria.
Ora invece stiamo cercando di
mantenerla, per evitare di ritro-
varci poi con interventi chirurgi-
ci non urgenti che nell’attesa di-
ventano urgenti. Per questo ora
c’è più tensione che nella prima
ondata. A ciò si somma il fatto
che tra la flessione della curva
dei contagi e la flessione dei ri-
coveri non c’è un’immediata
corrispondenza: noi stiamo an-
cora vivendo il picco dei ricove-
ri derivati dai contagi delle scor-
se settimane». Ora servono solu-
zioni in fretta. «I lavori sono già

in atto, e la ditta ha riferito che il
primo intervento sarà completa-
to tra il 18 e il 20 dicembre –
spiega Carradori –. Per quella
data l’obiettivo è recuperare in
condizioni decorose gli spazi
precedentemente occupati dal-
la vecchia Terapia intensiva.
Qui potremo aggiungere fino a
14 o 16 posti letto monitorati.
Successivamente, e servirà il
mese di gennaio, amplieremo ul-
teriormente la capacità recetti-
va del Pronto soccorso attraver-
so gli spazi dell’ex Terapia inten-
siva dove attualmente vengono
somministrati tamponi e farma-
ci. Questo ci consentirebbe di
aggiungere un’altra decina di
posti letto. Complessivamente,
quindi, da qui a gennaio arrivia-
mo a 26 letti in più. C’è poi an-
che un altro problema, legato al
fatto che il tempo di ricovero in
determinati reparti si è allunga-
to per una importante contrazio-
ne di letti fatta per aumentare le

condizioni di sicurezza per i de-
genti, in relazione alla presenza
di pazienti Covid positivi».
Infine il problema dei problemi,
denunciato da mesi: la mancan-
za di personale. «Persiste una si-
tuazione di difficoltà – aggiun-
ge Carradori – e per questo io

ho proposto di assumere anche
i ‘camici grigi’, ovvero i laureati
senza specialità. La determina-
zione e la volontà della nostra
azienda ad assumere non man-
ca, e speriamo che il governo
accolga questa proposta».
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«Ma entro unmese
avremo 26 posti in più»
Il direttore generale dell’Ausl ammette: «I problemi del Pronto soccorso
sono cronici, non riesce a dare una risposta alle richieste in tempi adeguati»
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